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Premessa 
 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 
organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per 
la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 
comunità di riferimento. 
 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-
finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni 
ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno 
contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 
117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 
 
La nota integrativa costituisce allegato obbligatorio al bilancio di previsione in base ai nuovi 
principi contabili.  Il presente documento, redatto ai sensi del punto 9.11 del Principio 
contabile applicato alla Programmazione (Allegato n.4/1 al D.Lgs. n. 118/2011), costituisce 
la “Nota Integrativa al bilancio di previsione” 2020/2022 ed è conforme, nei contenuti, alle 
previsioni minime che il medesimo principio individua nei seguenti punti: 
 

a. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali 
e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non 
è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i 
vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, dai mutui e da 
altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

c. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, dai mutui e da altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente; 

d. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 
al debito e con le risorse disponibili; 

e. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 
hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione 
dei relativi cronoprogrammi; 

f. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
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una componente derivata; 
h. l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto 
previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale; 

j. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio. 
 

In base ai principi contabili, il bilancio di previsione finanziario ha un obiettivo temporale 
di tre anni e rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, 
definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto 
dai documenti della programmazione. 
 
Il bilancio di previsione 2020-2022, disciplinato dal D.Lgs 118/2011 e dal d.p.c.m. 
28/12/2011, è redatto in base alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta dopo 
le modifiche del D.lg.126/2014 e secondo gli schemi e i principi contabili allegati. 
 
II nuovo sistema contabile ha introdotto importanti innovazioni dal punto di vista 
finanziario, contabile e programmatico – gestionale tra le quali la stesura, oltre che della 
presente nota integrativa, dei seguenti documenti di bilancio: 

• il Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione 
Previsionale e Programmatica; 

• I nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
• le previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di 

riferimento; 
• le diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; 
• la competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la 

disciplina nelle rilevazioni delle scritture contabili; 
• la costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale 

Vincolato (FPV), secondo regole precise; 
• l’impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello 

economico- patrimoniale. 
 

La struttura della spesa del Bilancio armonizzato è articolata in titoli, missioni e programmi. 
L’elencazione di missioni e programmi è tassativamente definita dalla legge. 
 
Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è 
sostituita dall’elencazione di titoli e tipologie. Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, 
la relazione è integrata con una serie di tabelle con l’obiettivo di ampliarne la capacità 
informativa. 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
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Al bilancio di previsione finanziario 2020/2022 sono allegati i seguenti documenti: 
 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte 

di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio di previsione; 

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo 
esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, se non 
integralmente pubblicati nel sito internet dell’ente locale. Si specifica che il Comune 
di Cattolica ha provveduto a pubblicare integralmente sul proprio sito internet del 
rendiconto della gestione 2018 e del bilancio consolidato 2018; 

h) le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei 
soggetti considerate nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio 
applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e successive modificazioni e integrazioni, relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Se tali documenti contabili sono 
integralmente pubblicati nei siti internet degli enti, ne è allegato l’elenco  con 
l’indicazione dei relativi siti web istituzionali; 

i) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con 
la quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi 
alla residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, 
n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, - che potranno essere ceduti 
in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni 
stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

j) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, 
le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di 
reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda 
individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 
 

Contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva il 
Piano esecutivo di gestione, cui è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle 
tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati. 
 
Per “contestualmente” si intende la prima seduta di giunta successiva all’approvazione del 
bilancio da parte del Consiglio. 
 
I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano dei conti 
finanziario. 
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Criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti di entrata e di spesa 
 

Secondo il principio di competenza finanziaria potenziata, le obbligazioni giuridiche 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
 
La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile. Le 
previsioni di entrata e di uscita fanno pertanto riferimento alle somme per le quali si 
prevede l’esigibilità negli esercizi di riferimento del bilancio. 
 
Il principio contabile 4/2 allegato al DLgs. 118/11, per ogni tipologia di entrata e di uscita, 
prevede regole diverse per individuare l’esigibilità, cioè per individuare l’esercizio di 
scadenza dell’obbligazione giuridica. 
 
Per ciascuna unità di voto, costituita dalla tipologia di entrata e dal programma di spesa, il 
bilancio di previsione indica: 

a) l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio 
precedente a quello del triennio cui il bilancio si riferisce; 

b) l’importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell’anno precedente 
il triennio cui si riferisce il bilancio, risultanti alla data di elaborazione del bilancio 
di previsione;   

c) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui autorizza 
l’impegno in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce; 

d) l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si 
autorizza il pagamento nel primo esercizio del triennio, senza distinzioni tra 
riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui. 

 
Nelle tabelle che seguono è rappresentata in sintesi la situazione del bilancio di previsione 
2020/2022  per la parte “Entrate” e per la parte “Spese”. 
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QUADRO RIASSUNTIVO ENTRATE 

 

 
 

 
 
 

La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la loro divisione in titoli che 
identificano la natura e la fonte di provenienza delle entrate. 
 
Il Titolo 1° comprende le entrate aventi natura tributaria. Si tratta di entrate per le quali 
l'ente ha una certa discrezionalità impositiva, che si manifesta attraverso l’approvazione 
di appositi regolamenti, nel rispetto della normativa-quadro vigente. 
 
Le previsioni sono state elaborate sulla base del trend storico, dell'andamento dell'attività 
di accertamento e liquidazione delle imposte e delle tasse e del flusso turistico registrato 
negli ultimi anni, tenuto anche conto delle modifiche apportate ai Regolamenti che 
disciplinano l’applicazione dell’addizionale comunale e dell’imposta di soggiorno. 
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ENTRATE TRIBUTARIE 
 

 
 

FONDO DI SOLIDARIETA’ Per l'anno 2020, la determinazione del fondo di solidarietà è stata 
definita   sulla base delle previsioni definitive del 2019, al netto della trattenuta per il fondo AGES.  

In dato risultante in Bilancio è di circa 1.752.000,00. 

L'importo dovrà essere aggiornato sulla base dei conteggi che verranno resi noti nei primi mesi del 
2020  sulla base dei nuovi calcoli sulla capacità impositiva degli enti e sui costi standard elaborati 
in base ai dati dei questionari SoSe. 

 

Tributi principali 
 
IUC (Imposta unica comunale) 
 
La Legge di stabilità 2014 n. 147/2013 ha disposto un complessivo riordino della tassazione 
immobiliare, con l’istituzione dell' Imposta Unica Comunale (IUC), che si compone di: 
 
·  IMU    (dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali); 
·  TASI  – tributo sui servizi indivisibili; 
. TARI – tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del servizio raccolta e smaltimento rifiuti, a 
carico dell'utilizzatore. 
 
Per quanto riguarda la IUC - IMU, l’importo assestato iscritto nel bilancio 2019 è pari a circa  
6.400.000,00 euro. Tale importo è stato anche confermato per il 2020. 
 
Nella tabella successiva vengono rappresentate le aliquote vigenti (si ricorda che il gettito del 7,6 per 
mille degli immobili ad uso produttivo viene riscosso dallo Stato): 
 
Tipologie Categorie Aliquota 2019 
 
Abitazione principale soggetta a IMU A/1-A/8-A/9:  4 per mille - € 200,00 di detrazione 
Abitazioni diverse da quella principale:   10,6 per mille 
Uffici e studi privati A/10:     10,6 per mille 
Immobili ad uso commerciale C:    10,6 per mille 
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Immobili ad uso produttivo D:    10,6 per mille 
Aree fabbricabili:      10,6 per mille 
Immobili locati a canone concordato:      8,6 per mille (conduttori residenti)  
                                                                                   10,6 per mille (conduttori non residenti) 
Il valore va ridotto al 75% per effetto di quanto disposto dall’art. 53 della Legge 2018/2015. 
Immobili concessi in uso gratuito  
a parenti in linea retta fino al primo grado:   9,9 per mille 
 
E’ stabilita una riduzione al 50% dell’imposta dovuta, per effetto del disposto normativo di cui all’art. 
10 delle legge 208/2015 
 
Per il recupero evasione IMU sono stati previsti in bilancio stanziamenti per € 600.000,00 per ogni 
annualità del triennio. 
 
Imposta sulla pubblicità 
 
Il trend delle entrate per l’imposta sulla pubblicità si attesta su circa € 360.000,00 annui. 
 
Diritti sulle affissioni e COSAP 
 
Sui diritti sulle pubbliche affissioni è prevista un'entrata di € 90.000,00 per ogni annualità. 
Le entrate da COSAP sono stimate in € 620.000,00 annue. 
 
Addizionale comunale Irpef 
 
Il decreto legislativo n. 360 del 30/9/98 ha istituito l’Addizionale I.R.P.E.F. prevista nell’aliquota 
massima dello 0,5% da scaglionare in 3 anni a partire dal 1999. In tale esercizio non è stata applicata; 
è stata, invece, prevista con l’aliquota dello 0,2 % nell’anno 2000, per essere successivamente 
ridotta, a partire dall'anno 2007 allo 0,15%. 
 
A partire dall'anno 2013, per ragioni di maggiore equità sociale e tenuto conto dell'innalzamento 
dell'aliquota massima allo 0,8%, il Comune ha stabilito di diversificare le aliquote in base agli 
scaglioni di reddito previsti ai fini IRPEF, mantenendole a tutt'oggi invariate, così come risulta dalla 
tabella sotto riportata. 
 
L'allegato 4.2 del Dlgs n. 118/2011 delinea, fra l'altro, le modalità con cui devono essere accertate 
le entrate tributarie. Con particolare riferimento all'addizionale comunale Irpef, la prima stesura del 
principio contabile stabiliva che la stessa era un'entrata accertata per autoliquidazione dei 
contribuenti, ossia accertata «sulla base delle riscossioni riferibili all'anno precedente effettuate 
entro la chiusura del rendiconto per un importo non superiore a quello stimato dal competente 
Dipartimento delle Finanze attraverso il Portale sul federalismo fiscale». 
 
Gli allegati al Dlgs n. 118/2011 sono soggetti ad aggiornamenti; in particolare l'articolo 3 del Dm 1° 
dicembre 2015 recante il terzo aggiornamento agli stessi, cancella la possibilità di utilizzare le stime 
ministeriali, lasciando applicabile esclusivamente il criterio di cassa. 
 
L'applicazione di tale criterio potrebbe comportare l'iscrizione di un entrata tributaria più bassa, con 
conseguenti problemi di quadratura di bilancio. Per tale ragione, il 16 dicembre 2015 si è svolta 
presso il ministero dell'Economia e delle finanze una riunione della Commissione Arconet, nel corso 
della quale si è esaminata la proposta elaborata da Rgs, Anci e Dipartimento delle Finanze, diretta 
a inserire un nuovo principio contabile in materia di accertamento di entrate tributarie. 
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In base al nuovo principio contabile, l'accertamento della addizionale comunale Irpef, oltre che per 
cassa, verrà fatto sulla base «delle entrate accertate nell'esercizio finanziario del secondo anno 
precedente a quello di riferimento, anche se superiore alla somma degli incassi in conto residui e in 
conto competenza rispettivamente dell'anno precedente e del secondo anno precedente quello di 
riferimento». 
 
Il gettito stimato dell’Addizionale IRPEF per l'anno 2019 è di € 495.000,00. L’amministrazione 
comunale, con apposita deliberazione di Consiglio Comunale, ha previsto l’introduzione della soglia 
di esenzione, a decorrere dall’1.1.2020, per coloro che rientrano nella fascia reddituale fino a  
15.000,00 euro. Tale agevolazione comporterà una riduzione del gettito stimata in circa 60.000,00 
euro sul 2020 e seguenti. 
 
Pertanto, le aliquote in vigore dal 01/01/2020 saranno le seguenti: 
- redditi fino a 15.000,00 ESENTI 
- redditi oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 0,25%; 
- redditi oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 0,40%; 
- redditi oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 0,60%; 
- redditi oltre 75.000 euro, 0,80%; 
 
 
Imposta di soggiorno 
 
L’art. 4 del D. Lgs. 23 del 14/2/2011 disciplina l’Imposta di soggiorno, che è stata introdotta nel 
nostro Ente con delibera consiliare n. 15 del 26/03/2012 con decorrenza prevista dal 1° gennaio 2013, 
ma l'applicazione di tale imposta è stata poi differita al 01/10/2013. 
In seguito al primo periodo di applicazione dell'Imposta ed alle osservazioni formulate dalle 
associazioni di categoria, è stato modificato l'art. 4 del relativo Regolamento con effetto dal 1° 
gennaio 2014. 
 
Per il 2020, con apposita deliberazione,  sono state riviste le tariffe da applicare con particolare 
riferimento alle strutture ricettive aventi 3/4 stelle. Viene previsto un maggiore gettito di circa 
500.000,00 euro, una parte del quale ( 250.000 per il 2020, 270.000 per il 2021 e 2022) verrà destinato 
a programmi di investimento con ricadute in campo turistico. 
 
La previsione del gettito per le tre annualità 2020, 2021 e 2022 è pari ad € 1.611.000,00. 
 
Il gettito dell’imposta è destinato a finanziare interventi in materia di turismo e promozione della città, 
compreso quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e 
recupero di beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali. 
 
 Tarip 
 
A far data dal 01/01/2019, l’intera gestione del servizio di smaltimento e raccolta di RR.SS.UU è 
stata affidata ad Hera Spa. Pertanto, non transitano più nel bilancio comunale né le entrate da tariffa 
né il trasferimento ad Hera a copertura del servizio. In capo al Comune è restata l’attività di recupero 
evasione sulle annualità fino al 2018. 
 
Lo stanziamento di bilancio legato al recupero evasione di cui sopra ammonta ad € 350.000,00. 
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Il Titolo 2° delle entrate comprende la contribuzione da parte dello Stato, della regione, di 
organismi dell'Unione europea e di altri enti del settore pubblico allargato, finalizzata sia 
ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i servizi di propria competenza. 
La nuova struttura del titolo II, introdotta dalla riforma contabile, prevede una distinzione 
in cinque tipologie, con un raggruppamento rispetto al passato in una unica tipologia dei 
trasferimenti dai vari soggetti del settore pubblico. 
 
Nella tabella che segue vengono riportate le previsioni delle entrate correnti da 
trasferimenti. 
 

 
La tipologia 3 delle entrate iscritte al titolo II attengono sostanzialmente a contributi e/o 
sponsorizzazioni per l'organizzazione di eventi e manifestazioni. 
 
Il  Titolo 3° “Entrate extratributarie” compre le entrate derivanti dai servizi svolti dall'ente 
in favore di utenti, entrate dall'applicazione di sanzioni, dalla gestione di beni, interessi 
attivi, rimborsi, ecc.. 
Esse contribuiscono, insieme alle entrate dei titoli 1° e 2°, a determinare l'ammontare 
complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente. 
 
Le entrate ascritte alla tipologia 1 (vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione 
dei beni)  quelle derivanti dalla gestione di beni le cui previsioni sono fondate sui contratti 
di affitto, di concessione o uso. 
 
Le entrate ascritte nella tipologia 2 (Proventi derivanti all'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti) attengono fondamentalmente alle sanzioni elevate per 
violazioni di norme del codice della strada e sono fondate sull'andamento storico 
dell'attività di vigilanza e sull'ammontare presunto dei ruoli da emettere per la riscossione 
di sanzioni elevate in anni pregressi non pagate dal trasgressore e non accertate fra i 
residui. 
 
La voce principale che compone la tipologia 5 attiene ai rimborsi di spese di personale 
comandato presso enti. 
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Servizi a domanda individuale gestiti dal Comune 
 

Le tariffe dei servizi comunali da alcuni anni non hanno subito sostanziali incrementi.  Le 
tariffe restano sostanzialmente costanti anche per il 2020. 
Circa le modalità di gestione dei servizi si rinvia all'apposita sezione del presente 
documento.  
Nelle seguenti tabelle vengono elencati i servizi a domanda individuale ed i relativi tassi di 
copertura registrati in sede di rendiconto 2018 
 

TASSO DI COPERTURA DELLE SPESE – CONSUNTIVO 2018 

 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2020 
Per quanto riguarda l’esercizio 2020 si prevede un tasso di copertura globale dei 
servizi a domanda individuale pari al 66,31%. Vengono elencati di seguito i 
dettagli analitici di ogni singolo servizio. 
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Asilo nido 
 

 
 

 
Colonie – Centri estivi 

 
 

Impianti sportivi 
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Mense scolastiche 

 
Mercati e fiere attrezzati 
 

 
 
Parcheggi custoditi e parcometri 
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Teatri, Musei, Pinacoteche, Gallerie, Mostre e Spettacoli 
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Trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni votive 
 

 
 

 
Grado di copertura totale dei servizi 

 

 
 

Il  Titolo 4° delle entrate, a differenza dei titoli analizzati fino ad ora, contribuisce, insieme 
alle entrate dei titoli 5° e 6°, al finanziamento delle spese d'investimento, ovvero 
all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta,  cioè utilizzati per più esercizi, nei 
processi produttivi/erogativi dell'ente locale. 
 
Anche in questo caso il legislatore ha presentato un'articolazione del titolo per tipologie, 
come da tabella sotto riportata. 
 

 
 
I trasferimenti in conto capitale dalla regione e da altre amministrazioni pubbliche locali 
sono stati iscritti sulla base di specifiche disposizioni e comunicazioni effettuate dall’ente 
agli uffici tecnici comunali che hanno proceduto a comunicare al settore finanziario gli 
importi che vanno a finanziare le opere inserite nel piano triennale delle opere pubbliche 
e altri investimenti. 
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Le entrate da alienazioni sono stimate sulla base del piano di valorizzazione degli immobili. 
Le altre entrate in conto capitale sono principalmente costituite da proventi derivanti dal 
rilascio di autorizzazioni ad edificare, stimate sulla base delle opere che verranno attivate . 
 
Il Titolo 5° comprende le entrate derivati da riduzioni di attività finanziarie. Per il Comune 
di Cattolica non sono previste entrate di questa tipologia. 
 
Il Titolo 6° rappresenta entrate derivanti dalla nascita di un rapporto debitorio nei 
confronti di un soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP. Istituto Credito Sportivo, 
sottoscrittori di obbligazioni) e, per disposizione legislativa (ad eccezione di alcuni casi 
appositamente previsti dalla legge),  sono vincolate, nel loro utilizzo, alla realizzazione 
degli investimenti. 
 

 
 
Il ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica (si ricorda 
che l'accensione di un mutuo determina di norma il consolidamento della spesa per 
interessi per un periodo di circa 15/20 anni, finanziabile con il ricorso a nuove entrate o 
con la riduzione delle altre spese correnti), è subordinato al rispetto di alcuni vincoli 
legislativi. 
 
Tra questi, la capacità di indebitamento costituisce un indice sintetico di natura 
giuscontabile che limita la possibilità di contrarre debiti per gli scopi previsti dalla 
normativa vigente. ll D.Lgs n. 267/2000, all'articolo 204, comma 1, sancisce che: 
 
“l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo 
se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti 
obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da 
garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera 
il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 
2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello 
in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi 
due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. Il rispetto del limite è verificato facendo 
riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli esercizi 
successivi. Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'ente ha accantonato 
l'intero importo del debito garantito” 
 

Il titolo 7° delle entrate riporta le previsioni di accensione di anticipazioni da istituto 
tesoriere, che rappresenta una fonte di finanziamento a breve termine.  Sono state iscritti 
importi pari a 6.000.000,00 per ciascuna annualità, importo che rientra nei limiti di legge, 
anche se il Comune di Cattolica non prevede di far ricorso ad anticipazioni di cassa nel 
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prossimo triennio. 
 

Il titolo 9 delle entrate attiene alle partite di giro e trovano corrispondenza del titolo 
7 della Spesa. 
 

Analisi delle entrate e delle spese non ricorrenti 
   

Il  punto 9.11.3 del Principio contabile n.1, prescrive di analizzare l’articolazione e la 
relazione tra le “entrate ricorrenti” e quelle “non ricorrenti” .   
 
Questa distinzione è stata introdotta dal D. Lgs. n. 118/2011 e ripresa nel TUEL - così come 
modificato dal D. Lgs. n. 126/2014 - e si basa sulla distinzione tra proventi la cui 
acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi. 
 
La dottrina ritiene che possa essere definita “a regime” un’entrata che si presenta con 
continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo. 
 
In ogni caso, in considerazione della loro natura e a prescindere dal carattere di continuità 
sopra detto, sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 
− donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
− i condoni; 
− i gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
− le entrate per eventi calamitosi; 
− le alienazioni di immobili; 
− le accensioni di prestiti. 
− i contributi agli investimenti a meno che non siano espressamente definiti “continuativi” 
dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 
 
Le restanti entrate sono da considerarsi "ricorrenti". 
 
 
La tabella sotto riportata espone il quadro delle entrate suddivise per titolo, in cui è 
evidenziata la parte non ricorrente e la relativa incidenza sul totale. 
 

QUADRO RIASSUNTIVO ENTRATE RICORRENTI E  NON RICORRENTI 

 

 
 
Le spese non ricorrenti  sono composte da spese correnti straordinarie - valutando anche 
la circostanza che il loro sostenimento sia limitato ad uno o pochi esercizi finanziari - e 
dalle spese in conto capitale previste per il piano degli investimenti 2020-2022 e, per 
quanto riguarda le spese per rimborso prestiti, dall'eventuale rimborso di capitale per 
estinzione anticipata e le relative penalità e/o indennizzi. 
 
Il Comune non ha previsto di porre in essere operazioni di estinzione anticipata di prestiti 
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nel prossimo triennio 2020/2022. 
 
Sulla base del principio contabile sopra richiamato, sono in ogni caso da considerarsi non 
ricorrenti le spese riguardanti: 
- le consultazioni elettorali o referendarie, 
- i ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in conto capitale; 
- gli eventi calamitosi 
- le sentenze esecutive ed atti equiparati, 
- gli investimenti diretti, 
- i contributi agli investimenti. 
 
Nella tabella che segue è riportato il quadro delle spese in cui è evidenziata la parte non 
ricorrente e la relativa incidenza sul totale e il raffronto fra le entrate e le spese non 
ricorrenti per ciascuna annualità del bilancio. 
 
Si precisa che Fra le spese non ricorrenti, sono stati inclusi anche i fondi di riserva, che per 
natura sono costituiti per fronteggiare eventi imprevedibili e perciò di natura straordinaria, 
e alcuni fondi di accantonamento inconsiderazione del fatto che sono costituiti e correlati 
principalmente alle previsioni di gettito di entrate considerate non ricorrenti dalla 
normativa (recupero evasione, sanzioni, ecc.). 
 

QUADRO RIASSUNTIVO SPESE RICORRENTI E NON RICORRENTI  

 

 
 

Analisi delle spese 
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L’articolo 12 del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le amministrazioni 
pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio articolati per missioni e programmi che 
evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e 
confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse 
pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali. 
 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 
amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali 
ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 
117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il 
bilancio dello Stato. 
 
I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi 
definiti nell’ambito delle missioni. Al fine di consentire l’analisi coordinata dei risultati 
dell’azione amministrativa nel quadro delle politiche pubbliche settoriali e il 
consolidamento anche funzionale  dei dati contabili, l’articolo 14 del decreto legislativo n. 
118 del 2011 prevede, tra l’altro, che i programmi siano raccordati alla classificazione 
Cofog di secondo livello (gruppo Cofog), come definita dai relativi regolamenti comunitari. 
 
 
 
Nella definizione delle Missioni e dei programmi l’Ente si è attenuto al glossario definito 
dalla normativa per la sperimentazione che fornisce una descrizione dei contenuti dei 
singoli programmi di ciascuna missione e i gruppi Cofog, e la relativa codifica, ad essi 
raccordabili. 
 
Per rendere più facile la comprensione delle scelte poste in essere, si è ritenuto opportuno 
mantenere la stessa logica espositiva adottata per le entrate, procedendo anche per la spesa 
all'analisi per titoli, per passare, successivamente, in ottica di maggiore dettaglio, alla loro 
scomposizione in missioni. 

 
 

SPESE CORRENTI PER MISSIONI –PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 
 

Le Spese correnti (TITOLO I)  sono suddivise in missioni e programmi, ed evidenziano gli 
oneri previsti per l'ordinaria attività dell'ente e dei vari servizi pubblici attivati. 
 
La suddivisione in macroaggregati rappresenta una ulteriore ripartizione in relazione alla 
natura economica dei fattori produttivi, permettendo in tal modo di effettuare valutazioni 
in merito alla loro incidenza ed eventuale razionalizzazione. 
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Le Spese in conto capitale (TITOLO II) fanno riferimento a tutti quegli oneri necessari per 
l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta indispensabili per l'esercizio delle funzioni di 
competenza dell'ente e diretti ad incrementarne il patrimonio. 
 
Come per le spese del titolo 1°, anche per quelle in conto capitale l'analisi per missioni 
costituisce il primo livello di esame disaggregato del valore complessivo del titolo 2°. 
L'analisi condotta confrontando l'entità di spesa per missione rispetto al totale 
complessivo del titolo evidenzia l'orientamento dell'amministrazione nella soddisfazione 
di taluni bisogni della collettività piuttosto che verso altri. 
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Nelle tabelle seguenti vengono riportati gli investimenti previsti nel triennio 2020/2022 e 
le relative fonti di finanziamento. 
 



LA PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 

 
 
 

 
 

MUTUO/BOC CONTR. STANZ. BIL.
D.L. 310/1990 
(ALIENAZIONI) ALTRO PRIVATI MUTUO/BOC CONTR. STANZ. BIL.

D.L. 310/1990 
(ALIENAZIONI) ALTRO PRIVATI MUTUO/BOC CONTR. STANZ. BIL.

D.L. 310/1990 
(ALIENAZIONI) ALTRO PRIVATI

1
ACCORDO QUADRO TRIENNALE PER INTERVENTI 
MANUTENTIVI DI RIQUALIFICAZIONE DI STRADE E 
MARCIAPIEDI COMUNALI (VIA TRENTO E ALTRE VIE)

455.376,00 262.700,00 642.000,00 100.000,00 450.000,00 300.000,00

2
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PORTO 
REGIONALE  - OPERE DI DRAGAGGIO 200.000,00 100.000,00 100.000,00

3
RECUPERO FUNZIONALE PER FINALITÀ ESPOSITIVE E 
MUSEALI DI FABBRICATO COMUNALE SITO IN VIA DEL 
LAVATOIO

45.000,00 85.000,00

2
MANUTENZIONE STRAORDINARIA MERCATO COPERTO 
(piazza mercato) 292.400,00

5
VERIFICA VULNERABILITÀ SISMICA  ED INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA PRIMARIA 
“REPUBBLICA”  VIA DELLA RESISTENZA

300.000,00 2.100.000,00

6
RIQUALIFICAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE TURISTICO-
BALNEARE DEL LUNGOMARE DI LEVANTE – RASI-
SPINELLI   (WATERFRONT)

663.582,34 1.529.172,88 1.081.710,18 270.427,55

7
PALAZZO COMUNALE IN CATTOLICA “PALAZZO MANCINI” 
LAVORI PER RIDUZIONE RISCHIO SISMICO (CUP 
G65B17000030002)

305.709,60 774.290,40 349.957,50

8
REALIZZAZIONE LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA AREE DI CONTORNO NUOVA STAZIONE 
FERROVIARIA

200.000,00

9
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PUBBLICA  
ILLUMINAZIONE 100.000,00 150.000,00 150.000,00

10 NUOVA ROTATORIA SS 16 (VICINO DISTRIBUTORE) 300.000,00

11
STADIO  CALBI - LAVORI DI COMPLETAMENTO -  
IMPERMEABILIZZAZIONE E OPERE ACCESSORIE 100.000,00

12 LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE VIA PASCOLI 210.800,00 89.200,00

13
INTERVENTI MANUTENTIVI DI RIQUALIFICAZIONE DI 
STRADE  MARCIAPIEDI  PIAZZE COMUNALI E ARREDI 
URBANI

132.000,00 148.000,00 270.000,00

14
VERIFICA VULNERABILITÀ SISMICA  ED INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA PRIMARIA 
“CARPIGNOLA” VIA PRIMULE

1.050.000,00 200.000,00

15
RIFACIMENTO DELL'ARREDO URBANO DI VIA DANTE 
TRATTO VIA FERRARA – VIA MILANO 250.000,00 100.000,00

16 ADEGUAMENTO SISMICO IMMOBILI COMUNALI 400.000,00

17 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMMOBILI COMUNALI 97.200,00 152.800,00

1.269.291,94 4.603.463,28 755.376,00 600.100,00 250.000,00 385.000,00 1.091.957,50 2.231.710,18 660.800,00 221.200,00 270.427,55 0,00 998.000,00 100.000,00 647.200,00 152.800,00 270.000,00 0,00

MUTUO/BOC CONTR. Stanz. Bil. D.L. 310/90 
(ALIENAZIONI) ALTRO PRIVATI MUTUO/BOC CONTR. Stanz. Bil.

D.L. 310/90 
(ALIENAZIONI

)
ALTRO PRIVATI MUTUO/BOC CONTR. Stanz. Bil.

D.L. 310/90 
(ALIENAZIONI

)
ALTRO PRIVATI

1° anno 2° anno 3° anno Totale

Totale  annualità 7.863.231,22 4.476.095,23 2.168.000,00 14.507.326,45

MUTUO/BOC CONTR. STANZ. BIL.
D.L. 310/90 

(ALIENAZIONI)
ALTRO PRIVATI Totale

Totale quadri risorse disponibili 3.359.249,44 6.935.173,46 2.063.376,00 974.100,00 790.427,55 385.000,00 14.507.326,45

OGGETTO

2020 2021 2022

Totale



RIEPILOGO PER FONTE DI FINANZIAMENTO 
 

 FONTE DI FINANZIAMENTO 2020 2021 2022 TOTALE PER FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

ONERI 755.376,00 660.800,00 647.200,00 2.063.376,00 

ALIENAZIONI 600.100,00 221.200,00 152.800,00 974.100,00 

MUTUO 1.269.291,94 1.091.957,50 998.000,00 3.359.249,44 

CONTRIBUTI REGIONALI 4.603.463,28 2.231.710,18 100.000,00 6.935.173,46 

CONTRIBUTI IN c/CAPITALE DA PRIVATI 300.000,00 0,00 0,00 300.000,00 

CONCESSIONI CIMITERIALI 0,00 0,00 0,00 0,00 

CONTRIBUTI ART BONUS 85.000,00 0,00 0,00 85.000,00 

ALTRO 250.000,00 270.427,55 270.000,00 79.0427,55 

TOTALE GENERALE 7.863.231,22 4.476.095,23 2.168.000,00 14.507.326,45 

 
All’interno del programma triennale delle OO.PP non rientrano gli investimenti di 
valore inferiore a 100.000 euro, pertanto nel bilancio trovano allocazione anche le  
risorse di entrata e di spesa relative ad esempio alla sistemazione dell’arenile 
( 10.000 euro) all’acquisto di parcometri ( 15.000 euro) ed altri interventi simili. 
 
 La spesa del titolo III  ricomprende gli esborsi relativi a: 
 
- acquisizioni di attività finanziarie quali partecipazioni e conferimenti di capitale oltre ad 
altri prodotti finanziari permessi dalla normativa vigente in materia; 
- concessione crediti di breve periodo a Amministrazioni Locali oltre che ad organismi 
interni e/o unità locali dell'amministrazione e ad imprese e famiglie; 
- concessione crediti a medio lungo termine a Amministrazioni Locali oltre che ad 
organismi interni e/o unità locali dell'amministrazione e ad imprese e famiglie; 
- versamenti a depositi bancari. 
 
Non sono previste spese relative a tali tipologie nel triennio 2020/2022. 
 
Il titolo IV della spesa presenta gli oneri da sostenere nel corso dell'anno per il rimborso 
delle quote capitale riferite a prestiti contratti negli anni precedenti; si ricorda, a riguardo, 
che la parte della rata riferita agli interessi passivi è iscritta nel Titolo 1° della spesa. 
 
 
Il titolo V della spesa riporta le previsioni relative al rimborso di anticipazioni effettuate 
da parte del Tesoriere per far fronte ad eventuali deficit di cassa. 
 
 
Si ricorda a riguardo che le anticipazioni di cassa rimborsate al tesoriere dell'ente sono 
contabilizzate nel titolo istituito appositamente per tale spesa che, ai sensi dell'articolo 
all'art. 3, comma 17, della Legge n. 350/2003, non costituiscono debito dell'ente, in quanto 
destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell'ente e, pertanto, rimborsate 
entro la fine dell'esercizio.  
 
Ne consegue che alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l'ammontare delle entrate 
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accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all'ammontare delle 
spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 
 
Solo nel caso in cui a fine anno l'ente non sia in grado di rimborsare l'anticipazione di cassa, 
allora l'esposizione debitoria nei confronti del tesoriere va rilevata come debito a breve 
termine. 
Da alcuni anni il Comune di Cattolica non fa ricorso all'anticipazione di cassa, pertanto le 
cifre allocate al titolo VII delle entrate e titolo V delle spese sono mere partite di giro. 
 

Indebitamento 
   

Le quote capitale dei mutui in ammortamento, per gli importi esposti nelle tabelle che 
seguono,  sono state previste sulla base dei contratti di mutuo e dei boc in essere e del 
nuovo indebitamento previsto per il finanziamento di spese di investimento. 
 
Nella tabella sottostante è riportato il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di 
indebitamento degli enti locali per il triennio 2020/2022 inerenti il Comune di Cattolica. 
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Analisi dei fondi di accantonamento   
  
GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI:   
Nel bilancio di previsione risultano iscritti i seguenti stanziamenti nei fondi di 
accantonamento: 

 
Tipologia accantonamento Responsabile 2020 2021 2022 

Fondo miglioramenti economici rinnovo CCNL RUFER € 25.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00 

Fondo accantonamento indennità di fine mandato RUFER € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 

Fondo accantonamento per passività potenziali derivanti da 
giudizi pendenti 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale accantonamenti  € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 

 
 
Il punto 5.2, lettera h), del nuovo principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
(allegato n.4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.vv.), prescrive i seguenti obblighi in materia di 
bilancio di previsione: 
 
"nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non 
definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza 
di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del ricorso), con 
riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le 
risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese 
che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura 
delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria la costituzione di un 
apposito fondo rischi. Nel caso in cui il contenzioso nasce con riferimento ad una obbligazione già sorta, per la 
quale è stato già assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si effettua l’accantonamento per la parte già 
impegnata. L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso". 
 

Ed inoltre il  punto 5.2, lettera i),  prescrive i seguenti ulteriori obblighi in materia di bilancio 

di previsione: 
 
"anche le spese per indennità di fine mandato costituiscono una spesa potenziale dell’ente, in considerazione della 
quale si ritiene opportuno prevedere, tra le spese del bilancio di previsione, un apposito accantonamento, 
denominato “fondo spese per indennità di fine mandato del ….”. 
 

Su tali capitoli non è possibile impegnare e pagare, pertanto, a fine esercizio, tali somme 
costituiscono un’economia che confluisce nella quota accantonata del risultato di 
amministrazione. 
 
Dall'ultimo rendiconto approvato risultano accantonate e/o vincolate le seguenti somme: 
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ACCANTONAMENTI E VINCOLI DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO 2018 
 

 
 

ACCANTONAMENTI PER CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 
 

Il nuovo principio di competenza finanziaria potenziata impone di accertare per intero 
tutte le entrate, comprese quelle di dubbia o difficile esazione, ad eccezione di talune 
tipologie di entrate, tassativamente previste nei Principi contabili, quali: 
a) entrate provenienti da altre amministrazioni pubbliche, b) entrate assistite da 
fidejussione, 
c) entrate tributarie che, sulla base del paragrafo 3.7 del principio applicato della 
contabilità finanziaria, sono accertate per cassa, d) entrate riscosse per conto di un altro 
ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. 
 
Fatte salve le citate eccezioni, quindi, sono vietati gli accertamenti per cassa. 
 
Contestualmente, per evidenti ragioni di prudenza e di tutela degli equilibri contabili, è 
stabilito l'obbligo di costituire un fondo crediti di dubbia esigibilità. Quest'ultimo 
rappresenta un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste 
ed accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare spese esigibili nel corso del 
medesimo esercizio. 
 
Tale fondo deve obbligatoriamente essere iscritto in bilancio: a tal fine è stanziata nel 
corrente bilancio di previsione la relativa posta contabile (U: 1.10.01.03) il cui ammontare 
è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che 
si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno 
negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per 
ciascuna  tipologia di entrata). 
 
Con riferimento alla individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione, si segnala 
che tale scelta è rimessa a ciascuna amministrazione, con obbligo di motivazione in sede 
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di nota integrativa al bilancio. E' facoltà di ogni ente anche la scelta del livello di analisi 
(tipologia oppure singolo capitolo), ma la quantificazione va rendicontata a livello di 
tipologia sulla base dell'apposito prospetto che costituisce allegato obbligatorio al bilancio 
di previsione. 
 
Le entrate ritenute di difficile esazione e  sulle quali viene calcolato il fondo di 
accantonamento sono quelle elencate nella tabella che segue; per il calcolo 
dell'accantonamento è stata applicata la media semplice relativa al periodo 2014/2018 o 
periodi inferiori qualora i dati del quinquennio non siano disponibili: 
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Per l'anno 2020 l'ente ha accantonato una quota pari al 95% dell' importo del fondo crediti 
come attualmente fissato dalla legge. 

 
La quota accantonata a titolo di “fondo crediti di dubbia esigibilità” nell'avanzo di 
amministrazione è pari a € 6.911.843,73, per una percentuale pari al 87,50% dei residui 
attivi derivanti da entrate di dubbia e difficile esazione di parte corrente accertati con il 
rendiconto 2018. 
 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO è un saldo finanziario, costituito da risorse già 
accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo 
finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello 
in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria e 
rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 
l’effettivo impiego di tali risorse., 
 
Nel bilancio di previsione il FPV assume due componenti: 
- la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di 
spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate 
agli esercizi successivi; 
 
- le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la 
copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il 
bilancio, con imputazione agli esercizi successivi. 
Il fondo pluriennale vincolato degli esercizi precedenti e fino al 31.12.2019, verra’ 
contabilizzato in via definitiva a chiusura d’esercizio ed applicato al bilancio con specifica 
variazione a seguito di riaccertamento ordinario dei residui. 

 
UTILIZZO AVANZO PRESUNTO   

 
Al bilancio di previsione, ai sensi del principio contabile applicato concernente la 
programmazione, deve essere allegata la tabella dimostrativa del risultato di 
amministrazione presunto, che evidenzia le risultanze presuntive della gestione 
dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione, consentendo 
l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati. L’operazione in argomento consente, 
pertanto, di verificare l’esistenza di un eventuale disavanzo e di poter procedere, 
conseguentemente, alla sua copertura. 
 
Il quadro riassuntivo sotto riportato espone  la situazione degli utilizzi delle quote 
vincolate, accantonate e destinate del risultato di amministrazione dell'esercizio 
finanziario 2018, integrati con i dati di preconsuntivo 2019 redatti dall'ufficio Bilancio.  
 
E' importante sottolineare l'aleatorietà di tale allegato in quanto le stime di preconcuntivo 
sono state fatte sulla base di un trend storico e non possono pertanto tenere conto di eventi 
“straordinari” che potrebbero verificarsi entro la fine dell'esercizio 2019. 

 
Sulla base delle risultanze del rendiconto 2018 e delle stime sul risultato della  gestione 
2019, è stato predisposto il seguente prospetto dimostrativo dell'avanzo di 
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amministrazione presunto alla data di approvazione dello schema di bilancio 2020/2022: 
 

 
 
 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO E VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA   
 

 Gli equilibri intermedi di bilancio vengono individuati nelle seguenti quattro principali 
partizioni, ciascuna delle quali evidenzia un particolare aspetto della gestione: 
a) Bilancio corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare l'ordinaria 
gestione dell' ente, comprendendo anche le spese occasionali che non generano effetti sugli 
esercizi successivi; 
b) Bilancio investimenti, che descrive le somme destinate alla realizzazione di 
infrastrutture o all'acquisizione di beni mobili che trovano utilizzo per più esercizi e che 
incrementano o decrementano il patrimonio dell'ente; 
c) Bilancio movimento fondi, che presenta quelle poste compensative di entrata e di spesa 
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che hanno riflessi solo sugli aspetti finanziari della gestione e non su quelli economici; 
d) Bilancio di terzi, che sintetizza posizioni anch'esse compensative di entrata e di spesa 
estranee al patrimonio dell'ente. 
 Il Bilancio corrente trova la sua definizione, seppur in modo implicito, nell'articolo 162, 
comma 6, del D.Lgs. n.267/2000, che così recita: 
"Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo 
dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un 
fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle 
previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle 
quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, 
non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai 
contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non 
possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato 
alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del 
rispetto del principio dell'integrità". 

 
L'equilibrio di parte corrente è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente 
relazione: 

Entrate correnti + FPV C/corrente + quota avanzo applicato c/corrente >= Spese correnti 

 
QUADRO DIMOSTRATIVO EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE ENTRATA SPESA 
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L'equilibrio del Bilancio investimenti può essere ottenuto confrontando le entrate per 
investimenti previste nei Titoli IV, V e VI  con le spese dei Titoli II  e III  con esclusione 
dell'intervento "Concessioni di crediti" 
 
L'equilibrio è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente relazione: 

 
Entrate per investimenti + FPV C/capitale + entrate di parte corrente destinate a 
investimenti – entrate di parte capitale destinate a spese correnti >= Spese per 

investimenti 
 

QUADRO DIMOSTRATIVO EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
 
 

 
 
 

Il bilancio dell'ente, oltre alla parte corrente ed a quella per investimenti, si compone di 
altre voci che evidenziano partite compensative che non incidono sulle spese di consumo 
né, tanto meno, sul patrimonio dell'ente. 
 
 Nel caso in cui queste vedano quale soggetto attivo l'ente locale avremo il cosiddetto 
"Bilancio per movimento fondi" che, come si comprende dalla stessa denominazione, pone 
in correlazione tutti i flussi finanziari di entrata e di uscita diretti ad assicurare un 
adeguato livello di liquidità all'ente senza influenzare le due precedenti gestioni. 
 In particolare, sono da considerare appartenenti a detta parte di bilancio tutte le seguenti 
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permutazioni finanziarie: 
a) le anticipazioni di cassa ed i relativi rimborsi; 
b) i finanziamenti a breve termine ed i relativi rimborsi; 
c) le riscossioni e le concessioni di crediti. 
L'equilibrio del Bilancio movimento fondi è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente 
relazione: 

Totale Entrate movimento fondi = Totale Spese movimento fondi 
 

Il bilancio di previsione del Comune di Cattolica espone sia in entrata che in spesa uno 
stanziamento per anticipazioni di cassa ed i relativi rimborsi pari a € 6.000.000,00. Non 
sono previsti altri stanziamenti per finanziamenti a breve termine né concessioni di crediti. 
Il Bilancio dei servizi in conto terzi o delle partite di giro, infine, comprende tutte quelle 
operazioni poste in essere in nome e per conto di altri soggetti e per le quali l'ente opera 
in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale. 
Le entrate e le spese per servizi per conto di terzi sono collocate nel bilancio 
rispettivamente al Titolo 9° ed al Titolo 7° ed hanno un effetto figurativo perché l'ente è, al 
tempo stesso, soggetto creditore e debitore. 
Sulla base di quanto disposto dall'art. 168 del D.Lgs. n. 267/2000, nelle entrate e nelle spese 
per i servizi per conto terzi si possono far rientrare i movimenti finanziari relativi alle 
seguenti fattispecie: 
• le ritenute d'imposta sui redditi; 
• le somme destinate al servizio economato; 
• i depositi contrattuali. 

Il principio contabile n. 2 al punto 7.2 precisa: 
"La necessità di garantire e verificare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le 
partite di giro o le operazioni per conto terzi, attraverso l’accertamento di entrate cui deve 
corrispondere, necessariamente, l’impegno di spese correlate (e viceversa) richiede che, in deroga al 
principio generale n. 16 della competenza finanziaria, le obbligazioni giuridicamente perfezionate 
attive e passive che danno luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per 
conto terzi, siano registrate ed imputate all’esercizio in cui l’obbligazione è perfezionata e non 
all’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile". 
 

Pertanto, l'equilibrio del Bilancio di terzi risulta rispettato se si verifica la seguente 
relazione: 

Titolo IX Entrate = Titolo VII Spese 
 

Nel bilancio di previsione 2020/2022 sono previsti stanziamenti pari a €  4.284.000,00 sia 
in entrata che in spesa per ciascun triennio. 
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PARTECIPAZIONI   
 

Nella tabella sotto riportata vengono elencate le partecipazioni del Comune di Cattolica.  
 

COMPOSIZIONE DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA ANNO 2018 

RAGIONE SOCIALE CAPITALE SOCIALE 
CAPITALE SOTTOSCRITTO DAL COMUNE DI CATTOLICA 

VALORE 

UNITARIO 
N° DI 

AZIONI/QUOTE 
VALORE SOTTO-

SCRITTO QUOTA 

Società Controllate 

Nessuna      

Società Collegate 

S.I.S. SPA € 36.959.282,00 € 1,00 9.931.857,02 € 9.931.857,02 26,87 % 

Società Partecipate 

AERADRIA SPA n.p.    0,017 % 

AMIR SPA € 49.453.603,00 € 1,00 110.749,00 € 110.749,00 0,224 % 

GEAT SPA € 7.530.943,00    0,07 % 

HERA SPA € 
1.342.876.078,00 

   0,0047 % 

LEPIDA SPA € 65.526.000,00    0,0015 % 

ROMAGNA ACQUE 

SPA 
€ 375.422.520,90 € 516,46 11.643,00 € 6.013.143,78 1,60 % 

START SPA € 29.000.000.,00    0,227% 

Enti strumentali controllati 

FONDAZIONE RE-

GINA MARIS 
    100,00 % 

Enti strumentali partecipati 

PATRIMONIO MOBI-

LITA’ PROVINCIA DI 

RIMINI 
    2,04 % 

AGENZIA MOBILITA' 

ROMAGNOLA 
    0,63 % 
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ACER – AZIENDA PER 

LA CASA EMILIA RO-

MAGNA 
€ 9.392.340,00    4,08 % 

Partecipazioni indirette 

Ragione Sociale Società controllante o do-

minante 
Quota posseduta dalla control-

lante 

SI SOLE S.R.L. S.I.S. SPA 100,00 % 

PLURIMA SPA ROMAGNA ACQUE SPA 32,28 % 
 
Si precisa che sono ricomprese nel perimetro di consolidamento solo le seguenti società: 
SIS Spa, ACER, Lepida Scpa e Romagna Acque Spa. 
 
Il Bilancio consolidato dell’ente è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 55 del 30/09/2019. 

 
 

ELENCO DEI SITI SU CUI SONO PUBBLICATI I BILANCI 
 

I bilanci del Comune di Cattolica risultano interamente pubblicati sul sito 
istituzionale dell'ente nella sezione trasparenza: 
http://www.cattolica.rn/retecivica-citta-di-cattolica/area-
istituzionale/amministrazione-trasparente/bilanci/bilancio-preventivo-e-
consuntivo   
Il bilancio di S.I.S. SpA è pubblicato sul sito della stessa società: 
http://www.sisonline.it/bilanci-2/bilancio-preventivo-e-consuntivo/   
Il bilancio di ACER Rimini è pubblicato sul sito di Acer Azienda Casa Emilia 
Romagna: 
http://www.acerimini.it/amt/trasparenza.asp?amt=13   
Il Bilancio di Romagna Acque spa è pubblicato sul sito www.romagnaacque.it 
sezione amministrazione trasparente /bilanci  
Il Bilancio di Lepida Scpa è pubblicato sul sito www.lepida.net nella sezione Società 
trasparente/bilanci 
 
 
 


